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Mercoledì 08 Aprile 2015 
      Ristorante Le Guaiane – Noventa di Piave 

       Interclub RC San Donà di Piave e Soroptimist S. Donà - Portogruaro 
 Presentazione del libro di Renea Rocchino Rodari 

“Padri calpestati” 
 

 

Nel solco dei consolidati rapporti con Soroptmist di Portogruaro e San Donà e il 
Rotary Club di San Donà ecco organizzata una bella e interessante serata. Ospite 
l’avv. Renea Rocchino Nardari. L’avv. Nardari esercita la professione legale da 
oltre trent’anni ed è una delle prime donne avvocato della Sacra Rota. E’ nota, 
oltre per la brillante attività professionale, per le coraggiose iniziative in campo 
sociale volte alla difesa dei minori in difficoltà. E’ stata promotrice di alcune 
iniziative di legge. 
L’avv. Nardari ci ha presentato, con l’aiuto di un giornalista, il bel libro “Padri 
calpestati”. Dieci storie davvero toccanti di padri allontanati dai propri figli  e 
messi in condizioni materiali e psicologiche drammatiche. Le vicende sono state 
illustrate con la lettura di alcuni passaggi del libro. Poche righe sono state 
sufficienti a rappresentare l’emarginazione di cui molti padri sono ancora oggi 
sono vittime.  
E’ una realtà poco conosciuta: la stampa, i luoghi comuni e un sentire sociale 
ancora discriminatorio nei confronti della figura paterna oscurano le situazioni 
drammatiche in cui precipitano tanti padri separati o divorziati. E’ una realtà poco 
conosciuta ma che trova drammatica manifestazione in tante famiglie. Partendo 
dai numeri delle separazioni si può comprendere la dimensione del problema: 
circa ma metà dei matrimoni sono destinati a fallire. Questi fallimenti si 
traducono in drammi umani e pesi psicologici che molti non sopportano o 
affrontano con aggressività e piccolezze. 
Si è trattato di una testimonianza concreta, portata da una professionista a 
contatto quotidiano con tali situazioni e con un bagaglio di esperienza e di 
amarezza davvero significativo.  
E’ stata una serata in cui siamo stati accompagnati emotivamente in vicende che 
segnano la vita in modo indelebile e che molti di noi faticano a conoscere e a 
comprendere. Non dobbiamo chiudere gli occhi: il peso che tanti padri portano 
sulle loro spalle è così drammatico e l’esperienza della separazione così 
distruttiva da non potere essere sottaciuta. Anche questa è civiltà. 
La serata si è conclusa, dopo alcune domande degli ospiti, con un sentito e 
unanime ringraziamento alla relatrice.   
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